
presidente Pozzi, Peretola e le polemiche con Palazzo Vecchio
«Non ci lecchiamo o i baffi quando annulliamo atto del sindaco

Il Tar non ci sta e contrattacca
«Pacatezza». Armando Poz-

zi, presidente del Tar della To-
scana, ci prova pure, a lanciare
messaggi distensivi . Sono ri-
volti al Comune e a Toscana
Aeroporti, che lo avevano at-
taccato dopo le sue parole sui
motivi dello stop al Pit per la
pista parallela a Peretola («Ec-
cesso di potere») e quelle con-
tenute nella sentenza che ha
bocciato l 'ordinanza anti-slot
del Comune («Insufficienze

istruttorie e
contraddito-
rietà»). Pozzi
chiede a tutti
di «collabora-
re per il bene
della colletti-
vità». Ma poi
è un fiume in
piena. In
punta di dirit-

to, spiega i motivi dei tanti no
«ma anche dei sì che abbiamo
detto, sulle slot machine» ad
altri Comuni. In punta di filo-
sofia del diritto illustra il ruolo
del Tar della Toscana, «compe-
tente, imparziale». Cita Monte-
squieu e Platone , rivendica gli
sforzi del «suo» Tar, «abbiamo
sforato tutti i carichi di lavoro.
Gli amministratori toscani de-
vono stare tranquilli: qui si ap-
plica il diritto senza guardare
in faccia a nessuno». Ma ad at-
tacchi politici, si risponde con
la politica.

II presidente del Tar toscanoArmando Pozzi all ' inaugurazione dell'anno giudiziario

Sempre dall 'ottica del magi-
strato, ma si sfoga: «Se qualcu-
no vuole captare l'attenzione
dell'elettorato , drammatizzan-
do» le nostre sentenze «non si
esce dall'impasse di questo Pa-
ese. Perché in questo Paese,
cominciando dalla magistratu-
ra, le classi dirigenti non fanno
il loro mestiere ». Quello di
Pozzi è «applicare la legge».
Beh, qui c'è un magistrato che
interviene per rispondere a cri-
tiche politiche? «E normale

che a fronte di messaggi che
gettano discredito sull'ufficio,
io sia tenuto a difenderlo», an-
ticipa la domanda Pozzi.

Molte più domande se le
fanno i cittadini quando vedo-
no che Tar di regioni diverse,
come sul caso dello slot, giudi-
cano in modo difforme casi
analoghi: «Il cittadino si sente
sbalestrato? Sta nel gioco de-
mocratico delle istituzioni.
Non si può avere giurispruden-
za conforme, c'era nel sociali-



smo reale, i giudici speciali so-
no stati creati dai regimi fasci-
sti. I giudici devono giudicare
in autonomia sulla base della
propria competenza, coscien-
za e scienza». E se proprio vo-
lete trovare qualche giudice
politicizzato, guardate altrove,
insiste Pozzi: «Comincino i po-
litici a far fuori le nomine non
concorsuali» per i magistrati.
Un riferimento alle nomine di
questo genere soprattutto in
Consiglio di Stato. Insomma,
se poi qualcuno pensa che i Tar
siano un impedimento «cambi
la Costituzione ed elimini i
Tar». Bella provocazione, a po-
chi mesi dal No alla riforma co-
stituzionale. Nell'impeto Pozzi
vuole smontare anche le altre
tesi delle critiche arrivategli
dal sindaco Nardella («Senten-
ze che azzerano la politica»,
aveva detto su quella che ha
cancellato l'ordinanza anti-
slot). «I Tar frenano lo svilup-
po economico o sono a favore
dell'interesse economico? So-
no pazzi, questi giudici, che
sono a favore delle imprese per
le slot, su altre materie come
gli appalti invece li bloccano e
quindi sono contro il sistema
economico? Non siamo contro
o a favore di nessuno, se una
gara d'appalto è fatta male va
annullata». E non possono i
giudici del Tar preoccuparsi
che il ritardo faccia perdere li-
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nanziamenti europei: «Noi ap-
plichiamo il diritto. Noi la an-
nulliamo con grande dispiace-
re: non ci lecchiamo i baffi
quando annulliamo un'ordi-
nanza del sindaco Nardella o di
altri, ci rendiamo conto dei co-
sti e della perdita di tempo e
credibilità delle amministra-
zioni. Siamo cittadini e contri-
buenti con noi. Ma non annul-
liamo con sadismo e furia ico-
noclasta». Epperò, insomma,
presidente: quel «facciamo le
corna», riferito alla sicurezza
di Peretola, poteva evitarlo, vi-
sto che comunque la sicurezza
è competenza dell'Enac, non
sua... «Io le coma le facevo da
giovane a chi mi superava in
auto...» cerca di glissare con
una punta di imbarazzo. Poi
l'affondo: «Non ci siamo in-
ventati niente, il giudice non si
può inventare niente. Era il
Nurv, il nucleo di valutazione
della Regione, a dichiararlo».
Insomma, se gli atti fossero
stati fatti diversamente, non
sarebbero stati annullati: «Cer-
to. E ricordo che anche la valu-
tazione ambientale (del mini-
stero ndr) è positiva ma con
142 prescrizioni. Con 142 pre-
scrizioni è un parere positivo?
E negativo, non prendiamoci
in giro».

Marzio Fatucchi
Valentina Marotta
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